
ECONOMIA E LAVORO 

Vertenza retribuzioni 
Cgil-Cisl-Uil, primo 
incontro per preparare 
la piattaforma di giugno 
• • ROMA. Il sindacato ha i 
suoi tempi, e chiaro, ma piano 
piano comincia a delincarsi 
una piattaforma in vista della 
trattativa di giugno sul costo 
del lavoro e la contrattazione. 
Dopo i numerosi convegni e 
seminari dei giorni scorsi, Cgil, 
Osi e Uil hanno iniziato ieri a 
mettere a confronto le proprie 
valutazioni sul da farsi in vista 
della difficile vertenza che, a 
partire dai primi giorni di giu
gno impegnerà le forze sociali 
e il governo per cambiare l'at
tuale struttura delle retribuzio
ni (dalla scala mobile al pre
lievo fiscale e contributivo) e il 
sistema della contrattazione. 

A Corso d'Italia, nella sede 
della Cgil, si sono messi intor
no al tavolo per la pnma volta I 
segretari confederali delle tre 
organizzazioni responsabili 
del settore (Sergio Cofferati e 
Fausto Vigevam per la Cgil, Ri
no Caviglioli per la Cisl e Silva
no Veronese per la Uil). t'in
contro è servito ai sindacati 
per definire il quadro econo
mico generale entro il quale si 
svolgerà il confronto di giugno, 
I soggetti che ne dovranno es
sere protagonisti, e soprattutto 
II ruolo che il governo dovrà 
svolgere nella sua duplice ve
ste di datore di lavoro, da un 
lato, e di soggetto principale 
della politica economica e fi
scale 

Com'era prevedibile, questo 
primo incontro è stato di «as-

1 saggio», e più centrato sulle co
se che devono fare gli «altri» 
che sul merito delle proposte 
da portare per giugno. Comun
que, tutti d'accordo sulla ne
cessita di costruire un sistema 
retributivo omogeneo, che raf
forzi le tutele, e che in generale 
risulti più decentrato. Cgil. Cisl 
e Uil hanno insomma te loro 
idee, ma in linea di massima 
sulle questioni di fondo c'è 
una sana convergenza. Sulla 
scala mobile, ad esempio, l'i
potesi di estendere a tutti I la
voratori il meccanismo previ

sto dall'ultimo contratto dei 
chimici (predeterminazione 
degli aumenti legati alla con
tingenza, con conguaglio au
tomatico in caso di scosta
mento dall'inflazione pro
grammata) è giudicata unani
memente come la più pratica
bile, a prescindere dalle solu
zioni tecniche nella 
realizzazione concreta. 

Il confronto sul merito e rin
viato a lunedi prossimo, a un 
nuovo Incontro tra i segretari 
confederali delle tre organiz
zazioni. Anche in questo caso, 
pero, non ci si deve attendere 
il testo della piattaforma, 
quanto un semplice completa
mento dell'esposizione delle 
varie posizioni. «Non ci sono 
differenze - spiega Fausto Vi
gevano segretario confederale 
della Cgil - con Osi e Uil nel-
l'indicare per la trattativa di 
giugno un obicttivo di caratte
re generale: definire un siste
ma di regole che consenta di 
aumentare le prerogative, ma 
anche le responsabilità, dei 
sindacati nei luoghi di lavoro». 
Le tre confederazioni, infatti, 
ritengono che molto debba es
sere fatto per ridune le diffe
renze sul piano normativo e 
salariale che contraddistinguo
no I diversi settori del mondo 
del lavoro (la grande industria, 
il pubblico impiego, le piccole 
e medie strutture produttive); 
•ma molto - afferma Vigevani 
- deve essere fatto anche per 
ridurre le discrepanze tra i sa
lari, gli orari di lavoro e gli in
quadramenti professionali 
contrattati e quelli di fatto». 

Infine. Cgil. Cisl e Uilchiedo-
no che al tavolo negoziale ven
gano convocate tutte le asso
ciazioni imprenditoriali, agri
coltura e terziario compreso. E 
proprio per questo, si sottoli
nea, occorre ragionare su un 
modello non ritagliato solo 
sulle esigenze dell'Industria: 
maglie omogenee, insomma, 
ma abbastanza larghe per tut
ti. DRC/. 

Contro il disegno di legge Alla fine Gaspari annuncia 
pesantissime critiche che chiederà il ritiro del 
«Una misura incomprensibile, provvedimento ma accusa 
clientelare e affrettata» i sindacati di categoria 

Incentivi ai ministeriali 
ora il governo ci ripensa 
Il ministro della Funzione Gaspari chiederà ad An-
dreotti il miro del disegno di legge del governo che 
concedeva 919 miliardi ai dipendenti di dieci mini
steri a titolo di incentivazione. Viene cosi accolta la 
richiesta espressa dalla Cgil. Ma Gaspari accusa i 
sindacati di categoria delle tre confederazioni: «il 
provvedimento è stato conseguenza di pressioni in
sostenibili». 

ROBBRTOQIOVANNINI 

H ROMA, domata infuoca
ta, quella di ieri, per 1 sindacali
sti e il ministro della Funzione 
Pubblica Remo Gaspari. Il «pa
sticcio» è nato da una sortita a 
sorpresa del sottosegretario al
la presidenza del Consiglio Ni
no Cristoforl, che annunciava 
l'esaurimento dei soldi per i 
prepensionamenti nell'indu
stria; contemporaneamente, i 
sindacati confederali avevano 
scoperto il v.iro di un disegno 
di legge del governo che distri
buiva 919 miliardi ai ministe
riali. In serata, il ministro Ga
spari si pronunciava per il ritiro 
del ddl, non rinunciando perù 
a lanciare accuse ai sindacati 
di categoria di Cgil. Cisl e Uil. 

In un continuo rimpallo di 
dichiarazioni incrociate in 
questi due giorni si è consuma
to un piccolo giallo che - im
propriamente - ha messo an
cora una volta l'uno contro 

l'altro lavoratori (e organizza
zioni sindacali) del pubblico 
impiego e dell'industria. Men
tre infatti Cristoforl annunciava 
l'esaurimento delle risorse per 
i prepensionamenti nell'indu
stria, nel bel mezzo di una 
nuova fase di recessione e di 
ristrutturazione, si è scoperto 
che nella riunione di venerdì il 
Consiglio dei ministri aveva li
cenziato un disegno di legge 
che prometteva quasi mille mi
liardi al dipendenti di dieci mi
nisteri a titolo di incentivazio
ne. Coincidenza forse casuale, 
ma in un contesto cosi caldo e 
bastata per scatenare una bur
rasca. 

Alle pesanti critiche di molti 
dirigenti sindacali ha replicato 
subito il ministro della Funzio
ne Pubblica, Remo Gaspari. 
Per Gaspari. il provvedimento 
(a cui egli era personalmente 

Remo Gaspari 

contrario) era frutto di una for
tissima pressione dei sindacati 
di categoria delle tre confede
razioni. «Il governo - ha detto ri 
ministro - per il futuro non do
vrà consentire il ripetersi di ca
si del genere, ma è altrettanto 
vero che i sindacati confedera
li dovrebbero dolersi dell'ope
rato Inaccettabile delle loro fe
derazioni all'interno dei mini
steri» 

Intanto, nel primo pomerig
gio in una lettera aperta diretta 

ad Andreottl, Martelli e Gaspa
ri, il numero due della Cgil Ot
taviano Del Turco e il segreta
rio confederale Alfkro Grandi 
chiedevano ufficlalir ente il mi
ro del ddl sugli incer (ivi, da di
scutere al tavolo contrattuale 
dopo la riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego. 
Nella lettera, i due dirigenti 
della Cgil giudicavano «incom
prensibile e unilaterale» il 
provvedimento, non legato a 
risultati e proposto m;llo stesso 

momento in cui non è prevista 
una lira per finanziare I nnnovi 
dei contratti di lavoro scaduti. 
Mentre la Uil chiedeva una so
spensione del disegno di leg
ge, i sindacati di categona del
la funzione pubblica difende
vano in qualche modo il prov
vedimento, pur riconoscendo 
la necessità di venficare le reali 
disponibilità delle risorse. 

In serata, la replica conclusi
va di Gaspari. «Le tesi sostenu
te da Del Turco e Grandi - fa 
sapere il ministro - sono le 
stesse tesi che ho sostenuto da 
molli mesi a questa parte nel-
l'oppormi ai provvedimenti 
proposti dal singoli ministeri a 
seguito di insostenibili pressio
ni sviluppate in sede ministe
riale dalle associazioni di cate
gona delle grandi confedera
zioni e di alcuni sindacati au
tonomi». Insomma, Gaspari 
chiederà ad Andreottl il blocco 
del provvedimento; ma a Cgil, 
Cisl e Uil, sollecita «un atteg
giamento energico» verso le 
organizzazioni di categoria 
•che sono all'origine di questi 
provvedimenti, che accresco
no le retribuzioni senza nessun 
vantaggio per lo Slato e per gli 
utenti» Capitolo chiuso7 Stare
mo a vedere. Resta ancora da 
capire, invece, se i fondi per 
l'industria - come dice Cristo-
fon - non ci sono più. 

L'organigramma comprende un direttore e 4 vice 

Si va veloci verso la Banca romana 
Nominati i vertici dell'istituto 
Dopo la fusione del Banco di Santo Spirito nella 
Cassa di Risparmio di Roma, che sarà perfezionata 
il primo marzo, con la nascita di una «fondazione», 
la Cassa ha nominato ieri i propri vertici. A guidare il 
nuovo istituto saranno un direttore generale 4 vice
direttori. Intanto si è in attesa dell'arrivo del Banco-
roma e della nascita della supercassa fortemente 
voluta da Andreotti. 

AUOSANOROQAUANI 

IBBROMA. Ormai si procede a 
passo .ipedìto. Dopo l'incorpo
ramento del Banco di Santo 
Spirito nella Cassa di Rispar
mio di Roma, il nuovo polo 
bancario Tornano, in attesa di 
diventare il primo marzo un'u
nica entità saldamente in ma
no alla «fondazione» Cassa di 
Risparmio, ha proceduto Ieri 
all'Individuazione dei suoi or
gani direttivi. A guidare la nuo
va banca saranno 4 vicediret
tori generali e un direttore ge
nerale, a capo di quattro gran
di aree direttive. Lo stabilisce 
un ordine di servizio della Cas
ta di Risparmio di Roma, fir
mato dai direttore generale 
dell'istituto Cesare GeronzL 

Un'altra pietra, dunque, è stata 
posta in direzione di quella 
che * destinata a diventare, 
sotto l'attenta regia di un pa
drino illustre come Giulio An
dreotti. la più importante ban
ca italiana. Il prossimo passo 
infatti sarà l'ingresso del Ban
coroma. A quel punto l'opera
zione sarà completa e potrà 
nascere la «Banca di Roma», 
un colosso nel quale, come 
per un'alchimia finanziarla, la 
banca più piccola, la Cassa di 
Risparmio di Roma, si troverà a 
controllare Santo Spirito e 
Bancoroma, mentre il loro at
tuale proprietario, l'Ir), siederà 
dietro le quinte, con una quota 
di minoranza. 

La struttura della nuova ban
ca romana, come si legge nel 
documento di Geronzl chia
mato «assetto releUvo alle strut
ture centrali», si Impemierà su 
4 settori: «finanza», «funziona
mento» (personale, rapporti 
sindacali, organizzazione, pro
cedure automatizzate, econo
male e gestione), «controlli e 
legate» (Ispettorato, legale, ve
rifiche andamentali) e lo «staff 
del direttore •generale». Il setto
re «finanza» sarà guidato dal vi
cedirettore generale Lucio Ve
neziani, proveniente dal Santo 
Spirito. II settore «funziona
mento» dal vicedirettore gene
rale Rodolfo Cordone, intemo 
alla Cassa di Roma. Quello 
«controlli e legale» dal vicedi
rettore generale Angelo Tom-
masini del Santo Spirito. Lo 
«staff de! direttore generale», a 
sua volta, sarà diviso in 2 uffici. 
Il primo, «altari generali», sarà 
sotto il controllo di Alberto 
Giordano della Cassa di Roma 
e il secondo, «divisione inter
nai auditing», sarà guidato da 
Alfredo Paris, del Santo Spirito. 
Infine il quarto vicedirettore 
generale sarà Paolo Accorimi 
proveniente anche lui dal San
to Spirito. 

In attesa del Bancoroma la 
Supercassa romana si ita dun
que attrezzando. Con il Santo 
Spirito ha avviato la prima fu
sione prevista dalla legge 
Amato e I due istituti formano 
già un organismo di notevoli 
dimensioni. Il risultato lordo di 
gestione nel 1990 è stato di 960 
miliardi e la raccolta è stata di 
oltre 55.000 miliardi. Inoltre il 
15 febbraio il Santo Spirito ha 
deciso un aumento di capitale 
da 300 a 1.000 miliardi e altri 
600 miliardi arriveranno, dopo 
il battesimo della fondazione il 
primo marzo, sotto forma di 
un prestito obbligazionario 
con warrant, che partirà, 
emesso da Mediobanca, con
temporaneamente alla quota
zione in Borsa. Tutte queste 
operazioni vanno dunque a 
rafforzare una Supercassa ro
mana che suscita non pochi 
sospetti ed apprensioni E tra 
questi citiamo un'Interrogazio
ne del deputati del Pds Belloc
chio e Umidi Sala, in cui si ac
cusa la Cassa di Roma di aver 
ceduto crediti In modo «privo 
di razionalità e di rispondenza 
ad una logica aziendale», non
ché di aver favorito «operazio
ni di concentrazione». 

La Consob sonda il terreno 

Il Credito Romagnolo 
invitato a entrare in Borsa 
In previsione dell'istituzione delle Sim, le società di 
intermediazione mobiliare, la Consobjondji il terre
no e chiede a numerose società se vogliono essere 
quotate in Borsa. Tra queste il Credito Romagnolo 
un'importante banca bolognese, quotata so lo al ter
zo mercato. Giovedì si riunisce il consiglio di ammi
nistrazione e gli oltre 20.000 piccoli azionisti sono 
divisi. 

•a* ROMA. In previsione dell'i
stituzione delle Sim, le società 
di intermediazione mobiliare, 
la Consob (l'organo di con
trollo delle società per azioni) 
ha avviato una ricognizione 
per accertare la disponibilità di 
numerose aziende ad entrare 
in Borsa. Tra queste il Credito 
Romagnolo, d ie giovedì riuni
rà il suo consiglio di ammini
strazione proprio per vagliare 
la richiesta della Consob. La ri
forma della Borsa, dunque, in
comincia a muovere i suoi pri
mi, piccoli passi. La Consob in
fatti, che dovrà regolamentare 
e vigilare sulle Sim, nelle mani 
delle quali passerà la compra

vendita delle azioni di Borsa, 
sta sondando un gra i numero 
di sodetà. E II caso del Credito 
Romagnolo può essere consi
derato emblematico. La banca 
bolognese infatti, la cui pro
prietà è spezzettata nelle mani 
di un gran numero di azionisti 
(oltre 20.000 soci), è oggi 
quotata solo al cosidetto terzo 
mercato e non in Borsa. Ulti
mamente però e in particolare 
dopo l'Ingresso di De Benedet
ti, il Romagnolo ha ampliato il 
suo raggio d'azione, .acquisen
do la maggioranza de Ila Banca 
del Friuli e della holding del 
parabancario tsefi. Ora, la pri
ma è quotata al ristretto e la se

conda al listino principale. Di 
qui l'ipotesi di quotare anche il 
Romagnolo, idea a cui però i 
piccoli azionisti si oppongono. 
Il presidente del collegio sin
dacale della banca Alfredo 
Biavati ha comunque invitato i 
soci a «pensarci due volte» pri
ma di nfiutare l'invito della 
Consob. Poi ha anche spiegato 
che a rendere perplessi i pic
coli azionisti è il fatto che «al 
terzo mercato le perdite degli 
ultimi mesi sono state conte
nute al 2-3%, contro percen
tuali del 50-60% registrate da 
alcuni titoli quotati nel listino 
principale». Mario Luccaccci-
ni, un commercialista cui fan
no riferimento oltre il 4% dei 
piccoli azionisti della banca, è 
dell'idea che •! tempi siano 
maturi per accogliere l'invito 
della Consob». Inoltre Luccac-
dni e anche dell'opinione che 
sia ora di modificare lo statuto 
del Romagnolo, nel quale si di
ce che la quota a disposizione 
di un socio non può superare il 
2%. A questo proposito Biavati 
non è contrario ma chiede 
nuove neorme a difesa del pic
colo azionariato. 

©REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA 

per Q conferimento di incarichi a tempo determinato per la sostituzione 
di personale di sesta qualifica funzionale assente per maternità 

Si informa che è stata indetta tuia selezione pubblica, per titoli ejprova selettiva 
(scritta ed orale vertente miU'ordinainento regionale) finalizzata alla temporanea 

- sasUtuzione di personale assento per maternità, al sensi dell'art 11 della legge 
30/12/1971 a 12M. 

Gli interessati dovranno far pervenire domanda in carta semplice al fine 
dell'inserimento in una graduatoria che verrà approvata dalla Giunta Regionale ed 
avrà la validità di tre anni. 

Per .'inserimento In tale graduatoria sono richiesti: 
, • diploma di scuola secondarla di n grado; 
< • Iscrizione nelle liste di collocamento delle sezioni circoscrizionali del lavoro e 
, (iella massima occupazione della Regione Liguria. , 

Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 18* anno di età alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande (22/3/91 ) e non ab-

• blttno superato 1140* anno di età alla data di pubblicazione del bando dì selezione 
Ì (20/2/91J, salve le elevazioni del limite massimo previste dalla legge. ,. 
•; Gli interessati dovranno dichiarare nella domanda di ammissione il possesso 
•, del titoli valutabiU (studitxervizlo). , ^_ „ 

I candidati vincitori verranno Inseriti nelle strutture regionali con la qualifica 
di Istruttore, previa stipulazione di apposita convenzione di Incarico in conformità 
di quanto prescritto nell'art. 1, lett b) della legge 18 aprile 1962 n. 230, per lagnale è 
attualmente previsto un trattamento iniziale annuo lordo pari a L. 11.631.000. oltre 

r alla tredicesima mensilità, all'indennità Integrativa speciale e, se dovuto, alTasse-
gno per il nucleo familiare nella misura stabilita dalla legge. 

Le domande dovranno pervenire od essere presentate al Servizio Gestione del 
r Personale — Ufficio Stato Giuridico — entro le ore 16,30 del 22 marzo 1991. 

L'avviso di selezione è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Liguria a 8 del 20/2/1991. 

. GUlnteressaU potranno ritirare copia del bando presso la portineria degli Uff t-

. d regionali in Genova, Via Fieschl 15 e, per ogni ulteriore informazione e per lacon
segna delie domande, potranno rivolgersi, alServizio Gestione del Pmonale, Uffl-

- do Stato Giuridico, dalle ore 9 alle ore VLM di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

UNITA* LOCALE SOCIO-SANITARIA N. 18 «RIVIERA DEL BRENTA)) 
DOLO (Venezia) 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987. n, 67. si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 • al 
conto consuntivo 1988: , - . < „ , 

ENTRATE (in migliala di lire) 

Denominazione 

— Traterimanti correnti 

— Entrate varie 

Totale entrate correnti • 

— Traslerimenti In conto 
capitale 

— Assunzioni di prestiti 

— Partite di giro 

Totale 

— Otoavanzo 

Totale generale 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANN01990 

128.412999 

4 518.924 

132931.923 

5.012.074 

90000 000 

21,431.500 

118443 574 

249 375 497 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
ANN01988 

87.176898 

2.930696 

90.107.594 

5.289.180 

7 057 306 

13.825947 

28.172.433 

3 570.102 

119850129 

Denominazione 

— Spese correnti 

— Spese in conto 

capitale 

— Rimborso presti li 

— Partite di giro 

Totale 

— Disavanzo'88 

Totale generale 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANN01990 

119047.993 

6318.196 

90000000 

21431500 

236 797.689 

12.577.808 

249 375.497 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
ANN01988 

91303.885 

7662991 

7.057.308 

13 825947 

119 850.129 

119 850129 

(Or ssa Francesca Corsi) 

I compagni della Funzione Pubbli
ca Cgil di Roma e del Lazio nel ricor
dare il compagno 

GIUUOCALVANO 
partecipano al dolore della famiglia 
e sono vicini con profondo alleno 
alla moglie Cristina ed alla figlia 
Martina 

Roma, 26 lebbra lo 1991 

Le figlie Rita e Erminia, i generi 
Osvaldo e Antonello. I nipoti Marco 
e Francesco ringraziano coloro che 
hanno partecipato ai funerali del 
compagno 

ATEO DI LUCCIO 
Iscritto nella Sezione San Basilio dal 
1945 Ricordando l'impegno politi
co, militante, onesto e coraggioso la 
lamlglla sottoscrive 100000 lire in 
sua memoria per I Unita. 
Roma. 26 febbraio 1991 

Ricorre oggi il I* anniversario della 
scomparsa del compagno 

IVOQUERCl 
lo ricordano la moglie ed I figli con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità. 

Montieri (Gr). 26 febbraio 1991 

Nel 9» anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI VALACCHI 
la famiglia lo ricorda con immutato 
alletto. 
Piombino (LQ, 26 febbraio 1991 

Presidenza, Consiglio di ammini
strazione, Collegio sindacale. Diret
tori e Dipendenti tutti della CTIP • 
Compagnia Tecnica Intemazionale 
Progetti S p A partecipano con pro
fondo cordoglio al lutto del Consi
gliere di amministrazione della so
cietà, dott. Rino Petroli», per la 
scomparsa della madre signora 

GIUSEPPINA BORRACINE 
ved. PETRAUA 

e si associano al dolore della fami
glia. 
Roma, 26 febbraio 1991 

Addolorati i familiari annunciano la 
prematura scomparsa di 

ANTONIO PADOVAN 
1 funerali avranno luogo oggi 26/2 
alte ore 1445 dall'obitorio di p i e 
Gorinl 1 per 11 cimitero di Bruzzano 
Brucano, ',!6 febbraio 1991 

La Segreteria regionale e milanese, 
unitamente alle compagne e com
pagni della Filmcam-tgil, esprimo
no cordoglio al compagno Giannes-
sl Tosco per ta prematura scompar
sa del caro 

FRATELLO. 
Milano. 26 febbraio 1991 

Chiara piange la morte di 

GIACOMO 
Indimenticabile maestro. Sottoscri
ve per l'Unita. 
Sesto San Giovanni, 26 febbraio 
1991 

E mono II compagno 

SERGIO RIPOSIO 
(detto Berto) 

I familiari rie ricordano con grande 
alletto la coerenza e l'impegno dal
la lotta nella Resistenza alla militan
za nel partito per quasi 50 anni lllu-
nerale si terra oggi, alle ore 10 30, al
la chiesa Valdese cono Principe 
Oddone 7, Torino. 
Torino, 26 febbraio 1991 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO CALLAI 
per lunghi anni amato e stimato diri
gente del partito, la moglie, i figli e i 
parenti lo ricordano con tanto allei
lo a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto e gli hanno voluto bene In 
sua memoria sottosenvono lire 
50 000 per IVmttX 
Genova, 26 febbraio 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni , 

MARK) DRAGO 
e 

ROSA DRAGO 
I familiari li ricordano sempre con 
molto afletto e in loro memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Genova, 26 febbraio 1991 

Ricorre un anno dalla scomparsa 
della compagna 

CWABOPPO 
laVESCO 

le famiglie V a c o ed Isoppo la ricor
dano con tanto affetto a compagni 
ed amici di Sarzana. Nell'occasione 
sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia, 26 febbraio 1991 

Cara Toni * difficile trovare parole e 
gesti che possano consolarti per la 
scomparsa del tuo 

PAPA 
Ti abbracciamo forte, ti vogliamo 
bene Le compagne, le armene del-
l'associazione delle donne RatatuL 
In memoria sottoscrivono per l'Uni-
lù. 
Torino, 26 febbraio 1991 

Il Comitato federale e I compagni 
della Federazione Pds di Torino so
no vicini a Toni nel dolore per la 
perdita del suo 

PAPA 
Torino. 26 febbraio 1991 

I compagni e le compagne della fe
derazione del Pds di Torino espri
mono le loro più sentile condoglian
ze alla compagna Toni Cllnco e ai 
suoi familiari per la scomparsa del 
suo caro papi 

DOMDKOOMCO 
Torino, 26 febbraio 1991 

Le compagne del Pds di Torino il 
stringono *»>•> afletto a Toni e Dona
tella cosi duramente colpite per ta 
morte del loro caro 

WMEWCOCUNCO 
Torino, 26 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni della 
Fiat Mirafiorl si uniscono al dolore di 
Toni e dei suoi faillari per la perdila 
del padre 

DOMENICO CUNCO 
Sottoscrivono per IVnttù In sua me
moria. 
Torino. 26 febbraio 1991 

Siamo vicini con tanto of!etto*Giu-
seppe e famiglia per la scomparsa 
del papi ,, 

ERCOLE MILAN 
e In suo memoria I compagni detta 
sezione e dell'Unione Pds di Orbas-
sano sottoscrivono per l'Unità. 
Orbaasano, 26 febbraio 1991 . 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. N. 37 • FAENZA 

Esito di gara 
la ottomperinza alari 20 L 55/90 si comunica di aver apoiudi^ltvmtp*lat»anao. 
TlomtwniovriOlvtMioilttTJspedrtaFjénavUTO-opBrimufEw-dlaBirtyvoo 

del 1710 I'MDL i t i Cooperativi EOI» Faentine - «a San Oman» Bosoo. 15 -Fama 
laMueattantwrmuamtmiUK^mtmaiiiciaiioiaiaaiMémBiMttn.1 
tetteta e) M i legga 12 73 n. 14 
Sono stato molle le 

1 MULAZZANIITAIIN0 • MwleorMoHo (Fo) 
2 ZAMAGNAFE»«NAJIM.Vie»r6e(Fo> 
3 
4 

Ino «MINI LUCIANO - RUMI» (Fo) 
ASTf - ' «ACCI TINO . SwittranoW (Fo) 

Ir VALERIO - Vergano di Rei** (Fo) 
INI GIUSEPPE «YF. - HmM (Fo) 

AflTONIACCI TINO 
FABBRI 

tìMUSSONI 

CONS IWvleNAtEoala COOP U PRODUZIONE E LAVORO 
COOP MURATO» E CEMENTISTI • Fieni» 
BCOE-S-Fort 
CONS. «AZIONALE COUP PftOO E LAVORO <Oro M n h > • Bologna 
CO0P MURATO» CEMENTISTI E AFFINI • Cottone»! (Ri) 
CAKBA - CONSORZIO ARTIGIANI EOIU ED AFFINI - «Sogni 
OAR EA. • CONSORZIO ARTIGIANI EOLI ED AFFINI. FonV 
BENTIM COSTRUZIONI S.pA - F u r a 
AC MAR. - ASSOCIAZIONI COOP MURATORI E AFFINI • RtvOT» 
SOCIETÀ Coup va MURATO» E CEMENTISTI • CU C. - Ravenne 
IMPRESA CUMOU SJ.S. - Plano del Vogai • Bologne 
CI PEA-Rloveooej. Bologna 
eWLSPADA Set Cobo. - userà 
PINAZZ1 COSTRUZIONI S U • Panna 
SOLEVI-Fori 
CONS. COOP PROOUZ E LAVORO- Reggio Em* 
Cora. EMILIANO ROMAGNOLO FRA LfOOOP DI 
CE.F . Faenza 
CI C CAMPAGNA ITALIANA COSTRUZIONI. 
HERRELIE di Barrarti Ludo» & C - Roma 
GALLI m Gas Anton» a C • Rlowne (Fo) 
EDILE CARPENTIERI S j l - Animi (Fo 
ITALC0STKUZI0NI S U - Taranto 

Il PROOUZ E LAVORO - Bologna 

CASADO Geom. BRUNO. cubatone di Ravenna 
BOLOGNESI CLAUDIO E EVANGELISTI BRUNO • Ungano - Fori 
PEROTTO Spj.-Zootano- vtwaa 
• n E ffiBASTlANISU- Roma 

IETA FRA OPERAI MURATO» 0EL COMUNE 01 CESOIA -
Al wddetlo appalto ramo partecipato le Impre» di a i al numeri 7) 15) 24) 25) 

IL PRESCIENTE U»erel 

COMUNE DI TORRE S. SUSANNA 
PROVINCIA 01 BRINDISI 

Avviso di gara 
In esecuzione della deliberazione di C.C. n. 24 del 
4.2.1991. il Comune di Torre Santa Susanna (Br) affide
rà in concessione il servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti, per un triennio, previo espleta
mento di un appalto-concorso al quale potranno parte
cipare imprese regolarmente Iscritte alla Camera di 
Commercio ed in possesso di discarica autorizzata ai 
sensi delle vigenti disposizioni in materia. 
Le imprese che intendono partecipare dovranno far 
pervenire la richiesta d'invito presso l'Ufficio di Segre
teria del Comune, entro dieci giorni dalla data del pre
sente avviso. 
Non si farà luogo all'affidamento del servizio se la pre
citata deliberazione non conseguirà la definitiva esecu
tività da parte degli organi competenti al sensi di leg
ge. 
Torre Santa Susanna, 26 febbraio 1991 

IL SINDACO rag. Domenico Morfeo 

16 l'Unità 
Martedì 
26 febbraio 1991 


